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Primo bilancio della consultazione promossa dal sindacato Spi-CgiI 

In 700mila hanno detto 
la loro sulle richieste 

Generale consenso sulla piattaforma rivendicativa, ma anche proposte di modifica - Le 
decisioni saranno prese in una assemblea dei quadri indetta per il 9 maggio a Roma 

Due mesi fa II sindacato 
nazionale del pensionati, lo 
Spl-Cgil, ha lanciato una 
grande consultazione su 
una proposta di piattafor
ma che va dalle pensioni al 
miglioramento della mag
giorazione sociale e della 
pensione sociale, al fisco, 
sanità, servisi socio-sanita
ri, oltre che al rinnovato 
Impegno per li riordino 

Knslonlstico fermo In Par-
•nenlo Abbiamo chiesto 

a Claudio Ponucolone, del
la segreteria nazionale del
lo Spl-Cgil, quale primo bi
lancio è possibile trarre 

•Siamo di fronte ad un 
fatto sindacale e democra
tico di straordinaria Impor
tanza circa Ornila assem
blee distribuite su tutto 11 
territorio nazionale, più di 
700mila pensionati, Iscritti 
e no, che partecipano diret
tamente al dibattito, parec
chi milioni di pensionati 
ma anche di lavoratori e di 
cittadini che sono informa
ti anche attraverso altre 
Iniziative Tutta la nostra 
organizzazione, dalle leghe 
pia sperdute alle strutture 
regionali, esprime In questi 
mesi un volume di impegno 
Impressionante 

E una vasta attività che 
evidenzia ancora una volta 
la forza e le potenzialità del 
nostro sindacato verso un 
reale rinnovamento, per 
migliorare II rapporto con I 
pensionati e con la gente, 
per favorire una sempre 
più vasta e convinta parte
cipazione. Una consulta-
llone, quindi, che ci solleci
ta anche a superare limiti e 
debolezze, a Costruire e raf
forzare Il sindacato laddove 
è ancora presente, come 
nelle grandi città, per ri
spondere sempre meglio al
le esigerne del pensionati e 
dell'intero mondo del lavo
ro Perché per I pensionati 
questioni di fondo non sono 
soltanto la difesa dello Sta
to sociale ma anche proble
mi come l'occupazione e II 
Mezzogiorno, tanto per ci
tarne alcuni» 

ROMA — Manifestazione unitarie del pensionati nel giugno 

— Quale impatto ha avu
to la vostra proposta ri
vendicativa nelle assem
blee? Consensi, propostf, 
modifiche'* 
•Slnora abbiamo regi

strato un diffuso apprezza
mento, soprattutto per le 
auestlonl relative alla sanl-

1, fisco e servizi socio-sa
nitari Sono questioni che 
Interessano tutti I pensio
nati ma anche l'insieme del 
lavoratori Eguale sensibi

lità abbblamo riscontrato 
nel sollecitare un Impegno 
più generale e Incisivo per 
giungere finalmente alla 
definizione del riordino 
previdenziale, secondo le 
richieste del sindacati 

•Per quanto riguarda le 
proposte di maggiorazione 
sociale per 1 pensionati al 
minimo senza altri redditi e 
le pensioni sociali, cioè 1 
pensionati più bisognosi, e 
relativamente alle proposte 

scorso anno 

di rivalutazione delle pen
sioni danneggiate nel corso 
degli anni, pur in un con
senso per l'impianto gene
rale proposto e la visione 
unitaria tra pensionati 

ftubbilcl e privati che lo 
spira, sono state espresse 

sollecitazioni per una pre
cisazione delle richieste, 
per un dimensionamento 
delle rivalutazioni più ele
vate In un quadro realisti
co, per la definizione mi-

In ricordo di Antonio Gramsci 
Dal nostra lettore Domenico Dell Accio (ma 

Montegrappa 28 Foggia) riceviamo questa let 
fera con allegata poema 

'Cari compagni ti prossimo 27 aprile ricorre 
il cinquantenario della morte del compagno An 
tomo Gramsci Questa data coincide con la mor
te di mio padre avvenuta it 19 aprile 1937 ossia 
ottogiomi prima del fondatore del Pei 

-£a mio poesia vuote essere un omaggio <uf 
Antonio Gramact che io ragazso (undicenne), 
piangendo mio padre inconsapevolmente pian
si' 

INCONSCIAMENTE TI PIANSI 

In quella primavera dolente /1 urlo mio saturo 
di pianto /«fioro la «morta fronte mentre /1 ulti 
mo barlume di vita appena / rischiarava la velata 
pupilla / aprile nauseabondo I odore / della recli 

nata dàlia che baciava / gli immobili divaricati 
piedi / della quercia dal fato stroncata / Giovane 
virgulto le doloranti membra / arrossarono lo 
sguardo che si rifiutò / di guardare lo scempio, 
altrove il freddo / vigile sguardo dello sgherro 
guardò / il pallore invadere l'enfiato volto / An 
no nefando finora possiedi il pensiero / in quel 
I attimo i| mio pianto anticipò/ d'altri due fan
ciulli il pianto Essi / non potarono baciari la 
sconósciuta / front* nenir»»»© conàarvata Siila 
labbra /1 imperituro gelido ricordo. ( Anche ta, 
come mio padre giovane /lasciasti l'ingrato suolo 
che t immane guerra / disseminò la terra di ver 
miglio / Allora inconsciamente ti piansi, oggi / e 
per sempre le mie lacrime nella /ricorrente pn 
mavera Degneranno / con amore 1 accomunato 
avello 

Dommlco Dall'Accio 

Claudio Pontacolon* 

gllore di criteri e graduali
tà Vengono avanzate Inol
tre Indicazioni di modifiche 
per I limiti di reddito da 
considerare agli effetti del
la maggiorazione sociale e 
per superare sperequazioni 
che tuttora colpiscono pen
sionati con più di 781 con
tributi lavorativi» 

— In che modo terrete 
conto dei giudizi, delle 
proposte, dei rilievi 
espressi dalla base9 

«I risultati della consul
tazione saranno valutati 
attentamente dal Comitato 
direttivo edal Consiglio ge
nerala del sindacato, che 
sono stati già convocati nei 
giorni che vanno dal 8 all'8 
maggio Le proposte defini-
Uve per la piattaforma ri-
vendicativa e gli Impegni di 
mobilitazione saranno infi
ne verificati e decisi In una 
Assemblea nazionale dei 
quadri e dei dirigenti di zo-
na e di lega — oltre 2 500 
partecipanti — fissata per 
11 9 maggio a Roma Nel 
frattempo vi sarà una pri
ma valutazione del lavoro 
svolto in larghe assemblee 
comprensorlall e reglona-

— Ma nel frattempo non 
c'è più un governo con il 
quale contrattare e rima
ne aperto il problema di 
una azione unitaria con 
Citi e UH 

•È vero Nostra preoccupa
zione è quella di ricostruire 
rapidamente rapporti uni
tari con gli altri due sinda
cati dei pensionati e di 
Slunge» alla formulazione 

I una piattaforma comu
ne Quanto alla crisi di go
verno tempi e modi di azio
ne dei sindacato dovranno 
adattarsi all'evolversi della 
situazione. <JII obiettivi 

.conservano comunque in
tatta la loro va Udita, Non 
serviranno solo parole o de
magogie elettoralistiche I 
pensionati vogliono fatti, 
impegni effettivi, risultati» 

CO. t 

L'esperienza di una Usi di Roma per educare gii anziani ad un uso corretto dei medicinali 

Quando il farmaco è controindicato 
La popolazione anziana è quella 

che più di altri — e con facilità — 
ricorre ed i sottoposta a tratta
menti farmacologici È noto che 
l'organismo del pazienti anziani * 
più recettivo, rispetto alle altre fa
sce di età, sia agli effetti terapeuti
ci, sia a quelli Indesiderati da far
maci e tutto ciò è legato alle con
dizioni fisiche e ad un decadimen
to spesso marcato della funziona
lità degli organi 

Il ministero della Sanità, sulla 
base di numerose segnalazioni 
pervenute, ha ritenuto di poter In
dividuare due gruppi terapeutici 
gli psicofarmaci e gli antinfiam
matori non steroldel, che con 
maggior frequenza hanno dimo
strato di indurre a reazioni indesi
derate talvolta di notevole gravi
tà 

Dopo il ritiro dal mercato nel 
febbraio '86 di sei prodotti antin
fiammatori, gli antinfiammatori 
antipiretici e analgesici non ste
roide! sono sottoposti all'inquisi
zione di •farmaco-vigilanza mira

ta» Tali farmaci debbono essere 
somministrati con cautela accen
tuata nell'anziano, ove appaiono 
maggiori I rischi a danno dello 
stomaco, del fegato, del reni e so
prattutto del sistema nervoso 

Il decreto ministeriale ha posto 
limitazioni all'impiego — riserva
to agli ospedali e alle case di cura 
— di taluni antinfiammatori non 
steroldel Analoghe preoccupazio
ni e divieti sono stati espressi in 
altri paesi europei come la Fran
cia la Gran Bretagna, la Svezia 

Tuttavia 11 consumo dei farmaci 
antinfiammatori è in continua 
espansione anche perché le malat
tie reumatiche stanno assumendo 
un sempre maggiore rilievo, im
portanza e vastità, e si caratteriz
zano anche come malattie sociali 

In Italia l'indagine Istat del no
vembre '83 sullo stato di salute 
quale -percepito e dichiarato dagli 
anziani' ha consentito di rilevare 
che tra gli ultrasessantaclnquennl 
tra le malattie cronico-degenera
tive a più alto tasso d'Incidenza su 

1 000 abitanti figura al primo po
sto l'artrosi e l'artrite con 471 casi 
Questa malattia trova, d'altro 
canto, riscontro nei crescente con
sumo di antiflogistici 

Alla Usi n 1 di Roma, che dal 
1983 ha istituito II servizio di far
maco-vigilanza, è stato accertato 
che nel 1886, tra le categorie tera
peutiche maggiormente prescrit
te, come numero di pezzi sul totale 
delle prescrizioni, gli antinfiam
matori col 20 47%, si classificano 
al terzo posto Al ministero della 
Sanità, per 11 periodo 1980-86, so
no giunti 27 336 rapporti e sono 
state rilevate 10 381 reazioni Inde
siderate Questo dato è al di sotto 
della realtà perché pochissime so
no le Usi che hanno attivato il ser
vizio di farmaco-vigilanza 

Nessuno vuole negare 1 progres
si compiuti dalla ricerca farmaco
logica sulle malattie reumatiche e 
le positive risposte curative alle 
persone affette da questa malattia 
sociale Ma al tempo stesso vanno 
tenuti presenti i problemi dell'e

ducazione sanitaria e di una nuo
va cultura della salute che non 
può fondersi esclusivamente sul 
solo farmaco 

Che fare? Innanzitutto va data 
attenzione particolare alla pre
venzione primaria nei luoghi di 
lavoro e nelle abitazioni malsane, 
per eliminare I fattori di rischio 
Nella terza età e quarta età si de
vono predisporre interventi di 
prevenzione secondaria per Impe
dire che la malattia ancorché cro
nica sviluppi 1 suoi effetti invali
danti Le Usi devono al riguardo 
assicurare adeguati interventi fi-
siatricl e riabilitativi 

Ma è necessario coinvolgere 1 
medici di base nella tutela della 
salute dell'anziano attraverso una 
prescrizione farmacologica il più 
possibile controllata e limitata al
l'indispensabile per evidenziare 
gli effetti collaterali che si posso
no manifestare 

Nando Agostinelli 
comitato di gestione Usi Rm 1 

Un episodio singolare dello sviluppo delle «Unitre» nel nostro paese 

Fossano, si è emancipata 
l'Università «terza età» 

Come è stato possibile conquistare una sede propria - L'incontro tra •'«intellettuale-
proletario» e l'industriale che paga le tasse - Una crescita culturale aperta a tutti 

FOSSANO {Cuneo) — Il fat
to che stiamo per narrare ci 
sembra esemplare vuol per 
la diversa collocazione socia
le e ideologica del protagoni
sti vuol per Io scenario poli
tico e storico-geografico del
la località dove l'avvenimen
to si è svolto 

La città è Fossano 23mlla 
abitanti cuore geografico e 
di comunicazione della pro
vincia di Cuneo Importante 
centro produttivo Industria
le e agricolo, ed ex feudo del 
Principi d'Acaja come testi
monia lo splendido quadri-
turrito castello ora restaura
to e trasformato In bibliote
ca civica. 

I protagonisti, che testi
moniano li . novità, 1 umani
tà e I originalità del rapporti 
che al nostri giorni è possibi
le Instaurare, sono l'inge
gnere Francesco Bongioan
ni 84 anni, presidente e am
ministratore delegato della 
Fomb e associate, ancora in 
piena attività, uomo appa
rentemente freddo e autori
tario, in realtà molto aperto 
e disponibile come diremo 
Suo padre, Il cavaliere del la
voro Q B Bongioanni fondò 
l'Istituto professionale che 
porta 11 suo nome 

L'altro protagonista e 
l'autore di questa nota, Bep
pe Malollno, 81 anni, mae
stro In pensione, consigliere 
comunale socialista da sei 
legislature, elle Immodesta
mente si considera un vulca
nico creatore e organ lzzatore 
a tempo pieno di significati
ve iniziative culturali per 
l'Intera comunità (viene 
chiamato anche 11 «re del 
pullman* per l'articolata sta
gione culturale che ogni in
verno porta a Torino centi
naia di abbonati agli spetta
coli musicali e teatrali). Per 
questa sua attività 11 presi
dente Pertlnl lo nominò ca
valiere AIUl. Jo chiamano 
•tout court* li signor 'Uni
tre*, poiché è l'animatore 
della locale Università della 
Tera Età. 

L Incontro, a distanza, fra 
ti «padrone delle fonderle* e 
•l'intellettuale proletario*, 
per usare un linguaggio d'al
tri tempi, avvenne circa 30 
anni fadavantl alla fabbrica 
Il saluto veloce, l'Ingegnere 
ai vetri della sua auto, l'atti
vista vicino al cancelli con le 
braccia cariche di volantini, 
non era un gesto formale ma 
un segno di rispetto che 
ring Bongioanni meritava 
da quando 11 consigliere del
l'opposizione aveva saputo 
che lui e 11 notalo Prato era
no gli unici cittadini ad alto 
reddito In regola per il paga
mento dell'Imposta di fami
glia In una città che sembra
va la capitale degli evasori 
fiscali 

Passarono gli anni e si 
giunse al 1982 quando In se
no al Distretto Scolastico n 
62 si decide di superare il 
vecchio concetto del decreti 
delegati che prevedevano 
soltanto la scuota serale per 
la lotta all'analfabetismo e le 
150 ore e di dar vita con la 
fondazione della Università 
della Terza Età ad una for
ma più moderna e gratifi
cante di struttura culturale 
basata sui volontariato 

Presente alla riunione 
Giuseppe Campra padre 
storico delle Unitre italiane e 
presidente della sede di Tori
no la costituenda «Unitre-di 
Fossano aderì subito ali As
sociazione nazionale Univer
sità delia Terza Età di Tori
no Ora si trattava di trovare 
un presidente che assicuras
se alla neonata «Unitre* una 
credibilità e una Immagine 
indispensabile al debutto e 
alla crescita La scelta di un 
evasore fiscale avrebbe sì-

-Le Università della terza età- e il titolo di 
una ricerca a cura di OlgaTurnni pubblicata 
dalle Edizioni lavoro I A studio offre una anali
si delle ragioni sociali e culturali che, a partire 
dal 1981, Anno dell anziano, si sono sviluppate 
in Italia Nate dapprima in modo spontaneo e 
con origini e finalità eterogenee le Università 
hanno poi sentito l'esigenza di associarsi tra 
loro Nel 1982 si tenne a Torino il primo con
gresso nazionale che porto alla fondazione del
la Federazione italiana tra le Università della 
terza ett per l'educazione permanente (Federa
mi) con 35 sedi aderenti Ma quattro mesi pri

ma, sempre a Torino e per iniziativa di quella 
sede era stata fondata I Associazione nazionale 
Università per la terza et* (Unitre) che attual
mente associa 72 sedi Si tratta di due strutture 
differenti ma non contrapposte Completanti 
l'arcipelago delle Università della terza cu uh 
altro gruppo minore che non aderisce a nessi/* 
na struttura e 8 cooperative di origine Cisl , 

La nota che di seguito pubblichiamo e indi
cativa dei processi edegli sviluppi sociali cultu
rali e politici che hanno prodotto in Italia II 
nascita e la crescita di questi nuovi originai) 
strumenti di diffusione culturale e di rlorgar 
nizzazione sociale del tempo libero 

i gg j ^H-sn^ 
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FOSSANO — Salita al Castello, dova ha seda I Unhm afta par fa Terza Età 

gnlf icato partire con 11 piede 
sbagliato 

Malollno e Walter Glovan-
naccl (presidente del Distret
to Scolastico) si recarono su
bito dall'lng Bongioanni e la 
tesi d) un presidente che fos
se soprattutto un cittadino 
esemplare lo conquistò e lo 
convinse Nel frattempo 11 
sottoscritto, già giornalista-
pubblicista, Ideò una pubbli
cazione «Unitre informa», 
realizzata poi grazie al felice 
intutto imprenditoriale del 
titolare della Editrice Tee, e 
che ora è diventato mensile e 
giornale ufficiale dell'Asso
ciazione nazionale Unitre, 
un giornale che, inviato alle 
sedi Unitre, da Trieste a Pa
lermo, ha certamente contri

buito alla crescita, una vera 
e propria proliferazione, di 
questa Idea, richiesta ormai 
ovunque su tutto li territorio 
nazionale 

Purtroppo la vita delle as
sociazioni basate sul volon
tariato è spesso precaria e 
provvisoria in quanto al affi
da, oltre che alla buona vo
lontà degli aderenti, ad enti 
pubblici e privati in grado di 
mettere a disposizione una 
sede La Unitre di Fossano in 
quattro anni ne ha cambiate 
tre, ma a fine dell'anno scor
so, grazie alla sensibilità del 
presidente che ha maturato 
una forte convinzione sulla 
positività della esperienza, la 
situazione è cambiata radi
calmente L'Ing Bongioanni, 
Infatti, ha acquistato un am

biente di 400 metri quadrati 
di alto valore architettonico 
— un ex convento del cap
puccini — strutturato in un 
salone polivalente aule sala 
di lettura, segreteria bar il 
tutto per farne la sede per-
manente della Unitre di Fos
sano i 

In questo modo la TJnitta; 
di Fossano ha potuto avere* 
primo caso nella storia delle 
Unitre italiane una sede* 
splendida tutta per sé Una 
sede che sta diventando un 
punto di riferimento non sòl 
tanto per gli anziani, ma pei 
i giovani e tutti coloro chi 
vogliono incontrarsi, con* 
frontarsl < 

BtipfM Malollno 

Dalla vostra parte 

Pensioni, per Vaumento 987\ 
VIstat deve rifare i conti \ 

Con decorrenza dal 1° gennaio 1987 le pen
sioni sono aumentate per dinamica salariale 
In misura par] allo 0,4% corrispondente alla 
differenza tra la variazione percentuale del
l'Indice delle retribuzioni minime contrat
tuali degli operai dell'industria (+7,3) e la va
riazione percentuale dell'indice del costo del
la vito (+6,9) registrato con DM 19 U 1986 
pubblicato sulla Q U n 277 per 1 due periodi 
da confrontare in base alla legge 

Questi calcoli erano certamente esatti alla 
data In cui furono effettuati Ma oggi non 
sono più tali alla luce dei contenuti del rin
novi contrattuali avvenuti e di quelli Immi
nenti 

Negli ultimi mesi dell'anno 1986 e nel pri
mi mesi dell anno In corso sono stati rinno
vati Infatti una quarantina di contratti di 
categoria tra cui quelli del tessili metalmec
canici chimici elettrici, del lavoratori del 
vetro del cemento del laterizi e del legno 
per un totale di quasi 6 milioni di addetti 
Sono venuti a scadenza o si trascinano da 
tempo altrettanti contratti che riguardano 
altri 4 milioni di lavoratori del settore priva
to La generalità di questi contratti prevede 
che gli aumenti hanno decorrenza non dal 
1987 bensì dal 1986 

Oli operai dell industria quindi hanno 

percepito o dovranno percepire agli arretrati. 
per l'aumento delle retribuzioni minime con-» 
trattuall conquistato con la lotta per l rlrmoJ 
vi contrattuali, anche per 1 anno 1986 D ( 
conseguenza viene a verificarsi una sostane 
ziale modifica delle cifre poste a confronto 
nel mese di novembre 1986 per determinare) 
la percentuale della dinamica salariale dello 
pensioni « 

Al pensionati non si può negare 11 conse-1 

guente diritto al ricalcolo della dinamica sa-ì 
larlale da applicare sulle pensioni con decori 
renzadall 111987, sulla base degli stessi mi-* 
giuramenti retributivi conquistati dal lavo* 
ratori per 11 1988, nel pieno rispetto del prin-, 
clpto del collegamento delle pensioni alle re-i 
tribuzlonl degli operai dell'Industria * 

Non è compito nostro calcolare a quanto) 
ammonterà 1 eventuale aumento della pen-» 
sione a questo titolo Spetta ali Istat provve-* 
dere a fornire achl di dovere la nuove cifre AJ 
noi basta aver richiamato l'attenzione sulla! 
necessità di provvedervi fiduciosi che non sì} 
punti, altrimenti ad un ennesimo e concreto! 
«passo Indietro* nell'aggancio delle pensioni* 
alla dinamica salariale da tempo e in vario*; 
modo bersaglio di attacchi, specie per quanto) 
riguarda la pensioni Inps del lavoratori dw 
pendenti t 

Paolo Onesti) 

Anzianità 
pregresse: 
continua la 
protesta degli 
esclusi (quali 
le richieste 
dei comunisti) 

Proprio nella circoscrizione 
della mia Lega dello Spi Cgil 
sono compresi in maniera nu 
meroaa i ferrovieri in pensione 
(case Ferrovieri) che attende 
vano con ansia e trepidazione 
materne agli ex postelegrafonici 
1 approvazione dell annoso di 
segno di legge, che riconosceva 
loro le cosiddette anzianità 
pregresse con conseguenti mi 
giuramenti economici sulla 
penatone di L 5 200 (cmquemi 
fa 200} per ogni anno di effetti 
vo servizio prestato nell attirai 
nitrazione di appartenenza 

I beneficiari per dirla in bre 
ve e per non creare confusione 
dovevano essere necessaria 
mente tutti quei ferrovieri e 
postelegrafonici che tn attività 

di servizio avevano fruito delle 
prime 800 (ottocento) lire ai 
sensi delle rispettive leggi delle 
due aziende autonome appro 
vate dal Parlamento 

Così invece non è stato come 
desidero dimostrare 

Il Senato prima e la Camera 
dei deputati dopo che insieme 
avrebbero dovuto rimediare al 
grave errore od omissione per 
petrato ai danni degli ei ferro 
vien e postelegrafonici di un 
diritto economico riconosciuto 
a tutto il personale civile dello 
Stato di niiquidare L 4 200 
(quattromila200) restringeva 
no il benefìcio di cui ali art 4 
della legge 662/1982 al persona 
le cessato dal servizio dopo il 30 
giugno 1979 fino al 3ì dicembre 
I9S0 per I insufficienza di fonai 
stanziati in antecedenza ovvero 
temporaneamente al disegno di 

Tutto ciò vuol significare che 
sui 30 000 (trentamila) ex fer 
rovien sotltanto 12 000 (dodici 
mila) avranno la riliquidazione 
della restante somma di L 
4 200 (quattromiladuecento) 

Non mi è dato di sapere 
quanti siano gli ex postelegra 

fonici esclusi del succitato be 
neficio economi o 

A tutto ciò si poteva a mio 
modesto avviso porre rimedio 
quando la proposta di legge n 
4034 approvata prima al Sena 
to il quale restringeva nell ago 
sto del 19861 estensione dal 30 

f iugno 1979 fino al 31 dicembre 
980 escludendo di fatto i fer 

rovien e postelegrafonici collo 
cali a riposo dal 2 luglio 1977 al 
29 giugno 1979 Intatti aura 
verso la legge finanziaria 1987 
ei poteva ricorrere alla copertu 
ra adeguata che il citato rjise 
gno di legge non aveva contem 
piato 

La Camera dei deputati in 
seguito e più precisamente la I 
Commissione permanente (Af 
fari costituzionali) ha rati fi 
cato nella seduti del 18 dicem 
bre 1986 una legge «moncai pò 
nendo fine al d a l 4034 perpe 
trando di fatto, insieme al Se 
nato un att,o doppiamente di 
scriminatone tra pensionati 
del pubblico impiego e se mi e 
consentito incostituzionale 
perche contrario al dettato 
dell art 3 della Costituzione, 
che recita testualmente «Tutti 
i cittadini hanno Dan dumità 

sociale e sono uguali davanti al 
la legge senza distinzione di 
sesso dirazza di lingua,di reli 
gione di opinioni politiche, di 
condizioni personali e sociali. 

Quanto allo Spi Cgil ha il 
grave torto bisogna dire la ve 
riti di non esser intervenuto 
tempestivamente e cioè quan 
do il noto d d l n 4034 era già 
stato oggetto di mutilazione al 
Senato 

Ora, confido insieme ai peri 
sionati esclusi che si ponga ri 
medio definitivo per il tramite 
dello stesso Parlamento della 
nostra Repubblica 

Mi auguro al più presto pos 
sibile perché ho imparato da 
•capolega» che 1 pensionati 
hanno ragionevolmente mol 
ta fretta 

NELLO CARINO 
Verona 

Nella seduta del 18 dicembre 
1986 la Commissione Affari co 
stituzionali della Camera con 
(approvazione del d d l 4034 
ha chiuso la vertenza della rili 
quidazione delle anzianità pre 
eresse dei ferrovieri e che dei 
30 00 aventi diruto ne ha esclu 
si 18000 me compreso 

' & 

Questa rubrica 
è curata da 

Rino Bonazzi 
Mario Nanni O Orazio 

Angelo Mazzieri 
a Nicola Tiscl 

Si sa anche il perché ei è 
giunti a questa conclusione II 
governo a suo tempo ha fatto 
pervenire alla maggioranza del 
la citata commissione la non di 
sponibilita di alcune diecine di 
miliardi per la copertura eco 
nemica Adesso questi esclusi 
vengono collocati largamente 
ultimi nella scala delle retnbu 
zioni economiche del pubblico 
impiego con una differenza di 
L 450000 uguali al 30 r

t men 
sue in meno rispetto ai colleghi 
di pari grado e anzianità di era 
do andati in pensione negli ul 
timi tempi 

Questa enorme sperequazio 
ne che non trova un riscontro 
simile fin dall unita di Italia e 
stata creata in questi ultimi sei 
anni unicamente dagli operato 
ri del potere esecutivo in aperto 
spregio agli articoli 3 36 della 
n>'ra Costituzione Combat 
teremo ancora attraverso il sin 
dacato ed associazioni demo 
eretiche per poter almeno can 
celiare questa ultima bruttura 
però con poche speranze di nu 
scita considerando i tempi del 
la situazione politica 

Trasferite il mio stato d ani 

mo diprotesta a quei membri 
della Commissione d d 1 4034 
approvato in quella maniera 
ed al Ministro Gaspari che per 
la seconda \olta ha la personale 
responsabilità di avere condot 
to male il problema della anzia 
mta pregressa dei ferrovieri 

DOMENICO FIORANI 
Roma 

Conlmuano a pervenire let 
tere dt contenuto critico uerso i 
componenti le Commissioni 
pariomentan che hanno a suo 
tempo tramutato in legge il ddl 
4034 Comprendiamo bentssi 
mo che ciò è dovuto innanzi 
tutto alta -interessata- inter 
prelazione che esponenti della 
amministrazione ferroviaria 
davano al provvedimento so 
stenendo che essi avrebbero n 
liquidato l indennità -anziani 
tà pregresse* a 12000 pensto 
nati ferrovieri anziché a 30 000 
cui avrebbero dovuto spettare 
convincendo in ciò anche qual 
che esponente sindacale 

Ci corre pertanto l obbligo dt 
ripetere come ripetutamente 
abbiamo precisato cheilgrup 

pò Pei si è battuto per l appro 
vazione entro Natale 1986 e 
quindi la trasformazione in 
legge del ddl 4034 convinto 
che con il disposto dell articolo 
} di detto disegno di legge si 
riconosceva il diritto alla riva 
lutazione (o assegnazione agli 
effetti pensionistici) delle an 
ztanttà pregresse a tutti i 
30 000 ferrovieri che — a suo 
tempo — furono giuridica 
mente inquadra» nelle quali 
fiche funzionali o nei livelli re 
tributivi E assieme ai ferrovie 
ri anche i pensionali delle al 
tre aziende autonome -est/usi 
dati articolo 7 della legge 
NO 1985~ 

I comunisti sostennero con 
temporaneamente che se il fi 
nanziamento previsto daltar 
ticolo 2 non fosse stato suffi 
ciente era compito del governo 
e degli enti farvi fronte rite 
nendo fra l altro, che il quan 
tum dell eventuale msufficien 
za non raggiungeva certamente 
gli importi previsti dalle Ferro 
vie Si tratta ora di mantenere 
viva la pressione democratica 
allo scopo di ottenere che gli 
enti liquidino in tempi reali 
quanto dovuto 

È di fame la pensione \ 

integrativa della Rai ; 

Mi permetto far presente \\ 
mio caso sono andato in pen» 
sione dalla Rai il JO giugni 
l))bi ed optai per la pensiona 
integrativa rinunciando a riti* 
rare quasi otto milioni dalla li« 
quidazione Nelle mie condizio* 
ni ci sono altri pensionati della 
vane sedi Rai d Italia la mia è 
la pensione pivi alta qualchd 
collega prende meno di 4Qroiia* 
lire mensili * 

Per 35 anni ho occupato if 
posto di I fagotto nell orchestra 
sinfonica di radio Ut ma (mi, 
crofonod Argento 1951) MaU 
grado le nostre imisten e nelle 
vane cause hanno prevalse uh-
avvocati che alla Rai abbnnda-* 
no Percepisco la somma di I 
92 024 (24 lire) mensili quale1 

penane infraliva ,„' 

Ora mi appello al nuo\ > pre 
Bidente della Rai on b urico 
Manca e sono certo the sapra 
risolvere questa palise ingiù 
stizia 

CARLO TFVTON! 
R ma 
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